




pedimenti in materia di legittimazione al voto;

- i partecipanti sono invitati a far presente eventuali si- 

tuazioni, a loro conoscenza, di esclusione dal diritto di vo- 

to: tale preclusione opera ove qualche socio, diverso dalle 

Società suddette, direttamente o per il tramite di società 

controllate o fiduciarie o per interposta persona, detenga a 

qualsiasi titolo azioni per una quota superiore al 5% (cinque 

per cento) del capitale sociale della Banca senza aver ese- 

guito le comunicazioni previste dalla Legge od in mancanza 

dei requisiti di onorabilità; 

-  sulla base di quanto prescritto dall’art. 2375 c.c. e dal- 

le Istruzioni di Vigilanza emanate dalla Banca d’Italia, deve 

essere presa nota nel verbale dell’assemblea dei nominativi 

degli azionisti che esprimeranno voto contrario o astenuto 

nelle votazioni;

- al fine di consentire la regolarità dello svolgimento 

dell’assemblea e delle operazioni di voto, tutti gli azioni- 

sti sono invitati a collaborare; in particolare è loro ri- 

chiesto di evidenziare chiaramente il proprio voto prima del- 

la proclamazione e gli scrutatori sono invitati a segnalare 

immediatamente i voti astenuti o contrari al Presidente, pri- 

ma della proclamazione, che è l’atto definitivo per ciascuna 

votazione; gli azionisti sono inoltre invitati a provvedere 

alla segnalazione all’uscita della sala qualora si assentino 

prima della conclusione dei lavori;

- ai sensi degli articoli 6 e 8 del Regolamento dell’Assem- 

blea, al fine di garantire un corretto svolgimento dei lavori 

e l’esercizio dei diritti da parte degli azionisti che voles- 

sero intervenire, si propone di fissare in cinque minuti la 

durata massima di ogni intervento;

- l'assemblea è disciplinata oltre che dalle norme di legge 

e di statuto anche dal Regolamento dell’Assemblea approvato 

dall’assemblea ordinaria del 30 aprile 2001 ed affisso unita- 

mente allo statuto in questi locali;

- l'assemblea è quindi atta a deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte Straordinaria

1. Proposta di modifica degli articoli 12, 16, 18, 19, 22, 

24, 25 e 26 subordinatamente all'ottenimento della preventiva 

autorizzazione della Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 56 

del Testo Unico Bancario.

Parte Ordinaria

Omissis

A questo punto, il Presidente passa alla trattazione dell'u- 

nico argomento all’ordine del giorno per la parte straordina- 

ria, e precisa e dichiara che:

* gli azionisti sono stati convocati in assemblea straordina- 

ria per deliberare in merito alla proposta di modifica di al- 

cuni articoli dello Statuto della "BANCA DI IMOLA SPA", al 

fine di recepire alcune precisazioni e indicazioni emerse 
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dalla concreta operatività e di rendere più agevole lo svol- 

gimento degli adempimenti societari e della gestione azienda- 

le (esplicitando anche la rappresentanza legale alla figura 

del Direttore Generale, al personale e a terzi);

* le proposte di modifica riguardano, in particolare, le pre- 

visioni statutarie contenute negli articoli 12, 16, 18, 19, 

22, 24, 25 e 26 subordinatamente all’ottenimento della pre- 

ventiva autorizzazione della Banca d’Italia ai sensi dell’ar- 

ticolo 56 del Testo Unico Bancario;

* la Banca d’Italia con Prot. n. 0138290/12 del 15 febbraio 

2012, Delibera 164/2012, ha comunicato alla "BANCA DI IMOLA 

SPA" che le modifiche proposte agli articoli 12, 18, 22, 24 e 

26 non risultano in contrasto con il principio della sana e 

prudente gestione;

* la stessa Banca d’Italia, ad oggi, non ha ancora manifesta- 

to il proprio parere e la propria autorizzazione in relazione 

alle ulteriori modifiche richieste agli artt. 16, 19, 24, 25 

e 26 dello statuto sociale;

* in questa sede, si procederà pertanto ad apportare le modi- 

fiche agli articoli 12, 18, 22, 24 e 26 per i quali si è già 

ottenuta l'autorizzazione da parte della Banca d’Italia, come 

sopra precisato;

* le ragioni che motivano le modifiche proposte, per gli ar- 

ticoli di cui la Banca d’Italia ha già rilasciato il preven- 

tivo provvedimento di accertamento ai sensi dell’articolo 56 

del Testo Unico delle leggi bancarie, come da citato Prot. n. 

0138290/12 del 15 febbraio 2012, Delibera 164/2012, sono co- 

stituite:

- per l’articolo 12, dalla necessità di adeguare formalmente 

tale articolo alle variazioni introdotte in occasione di pre- 

cedenti modifiche statutarie;

- per l’articolo 18, dalla necessità di adeguare le previsio- 

ni statutarie in materia di rimborso delle spese degli espo- 

nenti (Amministratori e Sindaci) a quelle del Regolamento 

delle politiche di remunerazione e incentivazione di Gruppo 

recepito dalla Banca di Imola spa da ultimo con delibera 

dell’assemblea ordinaria del giorno 8 giugno 2009 in conside- 

razione anche della circostanza che non si è mai proceduto, 

nell’ambito della Banca, a riconoscere agli esponenti rimbor- 

si spese in maniera forfettaria;

- per l’articolo 22, dalla opportunità di estendere la rap- 

presentanza legale alla figura del Direttore Generale, al 

personale e a terzi, al fine di rendere più agevole lo svol- 

gimento degli adempimenti societari e della gestione azienda- 

le;

- per l’articolo 24 comma 8, dalla necessità di prevedere an- 

che per i componenti del Collegio sindacale il rimborso delle 

spese sostenute in ragione del loro ufficio come già previsto 

per gli amministratori;

- per l’articolo 26, dalla opportunità di esplicitare anche 
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statutariamente la determinazione assunta dall’Organo ammini- 

strativo di individuare nel Direttore Generale la figura del 

"datore di lavoro" prevista dalla nuova normativa in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

* le modifiche statutarie proposte non comportano la sussi- 

stenza del diritto di recesso in capo ai soci che non doves- 

sero concorrere alla relativa approvazione, non contenendo 

gli estremi di alcuna delle fattispecie di recesso individua- 

te dall’articolo 2437 codice civile, comma 1 e dall’articolo 

7 dello statuto;

* ove approvate dall’assemblea, le modifiche proposte acqui- 

siranno efficacia con l’avvenuta iscrizione nel Registro del- 

le Imprese;

* per una più esatta individuazione delle modifiche che si 

propongono di apportare allo statuto, come sopra evidenziate, 

si allega al presente atto sub B) il testo comparato degli 

articoli 12, 18, 22, 24 e 26.

Il Presidente apre la discussione sulla proposta di modifica  

degli articoli 12, 18, 22, 24 e 26 dello statuto sociale ed 

invita cortesemente coloro che vogliono intervenire, come in 

premessa già richiesto, a contenere il loro intervento nella 

durata massima di cinque minuti.

Nessun azionista chiedendo la parola, il Presidente sottopone 

all’approvazione dell’Assemblea, con scrutinio palese median- 

te alzata di mano, la proposta di modifica degli articoli 12, 

18, 22, 24 e 26 dello statuto sociale, nel testo del quale ha 

dato lettura, e chiede anche all’assemblea di conferire dele- 

ga al Presidente del Consiglio di Amministrazione e a chi lo 

sostituisce a norma di statuto, di apportare al presente ver- 

bale ed all’allegato statuto, sentito il Consiglio di Ammini- 

strazione e con il parere favorevole del Collegio Sindacale, 

quelle modifiche, aggiunte o soppressioni, se condivise, che 

fossero eventualmente richieste dalla Banca d’Italia.

Il Presidente comunica che in questo momento sono presenti o 

rappresentati n. 79 (settantanove) azionisti che possiedono 

n. 5.625.070 (cinquemilioniseicentoventicinquemilasettanta) 

azioni pari al 77,0248% (settantasette virgola zero duecento- 

quarantotto per cento) del capitale sociale.

Il Presidente chiede agli azionisti di esprimere il proprio 

voto alzando la mano ed invita gli scrutatori a prendere atto 

dell’esito della votazione ed a prendere nota dei nominativi 

di coloro che esprimeranno voto contrario o astenuto.

L'assemblea, udito quanto sopra esposto dal Presidente, me- 

diante espresso consenso dato per alzata di mano, 

all'unanimità 

delibera

- di approvare la modifica degli articoli 12, 18, 22, 24 e 26 

dello statuto sociale, il tutto come proposto dal Presidente;

- di conferire delega al Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione o a chi lo sostituisce a norma di statuto, per ap- 
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portare al presente verbale e all'allegato statuto, sentito 

il Consiglio di Amministrazione e con il parere favorevole 

del Collegio Sindacale, quelle modifiche, aggiunte o soppres- 

sioni, se condivise, che fossero eventualmente richieste dal- 

la Banca d'Italia.

Il Presidente dell’Assemblea dichiara di aver accertato nel 

senso di cui sopra i risultati della votazione.

Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto chie- 

dendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione

relativa alla parte dell'ordine del giorno della presente As- 

semblea per la quale è stato richiesto l'intervento del nota- 

io verbalizzante alle ore 16.20.

La parte comparente mi consegna lo statuto sociale così come 

aggiornato che si allega al presente atto sub C).

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si 

assumono dalla Società.

La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della docu- 

mentazione allegata.

Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo appro- 

va e conferma.                                               

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio 

su tre fogli per otto pagine.                                 

Sottoscritto alle ore 16.20.

F.ti Domenicali Alberto - FEDERICO TASSINARI 
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